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9:30 | check-in

9:35 | introduzione ai lavori saluti istituzionali
Massimo Cerri, Presidente OIR
Christian Rocchi, Presidente OAR

9:45 | Le Carte del restauro come presupposto all’intervento di 
restauro. Orientamenti ed esempi. Il panorama internazionale
Esemplificazioni e progetti
Maria Grazia Turco, già Sapienza Università di Roma  

11:00 | Le Carte del restauro come presupposto all’intervento di 
restauro. Orientamenti ed esempi. Il panorama nazionale
Roberta Maria Dal Mas, Consigliera OAR, Sapienza Università 
di Roma   

12:15 | pausa

12:30 | Edifici siti in zona A di PRG / UNESCO 
Paesaggi identitari per la valorizzazione dei siti Unesco di Roma 
e della via Appia: temi e problemi
Tatiana Kirova, già Politecnico di Torino

13:45 | dibattito e conclusioni

14:00 | check-outcoordinatore scientifico Provveditorato Salvatore Castaldo
coordinatore scientifico OIR Giovanni Fascinelli
coordinatore scientifico OAR Maria Costanza Pierdominici
tutor Ludovico Sargolini, Formazione OAR 

gratuito per architetti con registrazione obbligatoria su 
formazione.architettiroma.it

terzo seminario

21 gennaio 2026
9:30—14:00

piazza della Repubblica, 59 | Roma
sala 1 e 2 Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Roma

4 CFP
ARRM3813

Il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, l’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Roma e l’Ordine degli 
Architetti PPC di Roma e provincia promuovono 
un ciclo di seminari dedicato al ruolo consapevole 
di ingegneri e architetti negli interventi di recupero 
e tutela del patrimonio edilizio. Il terzo Incontro 
approfondisce le problematiche relative al progetto di 
restauro del patrimonio storico. Focus sulle carte del 
Restauro; presentazione di interventi e di casi studio 
su edifici siti in zona A di PRG e sui siti UNESCO di 
Roma con riflessioni sui paesaggi identitari.

RUOLO 
CONSAPEVOLE 
DI INGEGNERI 
E ARCHITETTI 
NEL RECUPERO 
DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO 
“ARS ET LABOR”


